Linee guida per la programmazione del Consiglio di Classe
Presentazione della classe:
Situazione di partenza della classe

Obiettivi trasversali:
OBIETTIVI FORMATIVI
· Fiducia in sé stessi, consapevolezza delle proprie attitudini e dei propri interessi, anche in vista delle scelte future;

· Rispetto dell'ambiente in cui si opera, nella salvaguardia dei beni comuni;

· Correttezza dei rapporti sociali all'interno e all'esterno della realtà scolastica;

· Confronto con l'altro, nel rispetto della sua individualità e diversità;

· Sviluppo di interessi culturali, sociali, etici ed estetici;

OBIETTIVI COGNITIVI
· -ricomporre i saperi in senso unitario e critico;

· -acquisire una mentalità critica e metodologica di lavoro ‘per soluzione di problemi ’;

· dare un senso alle conoscenze attraverso la contestualizzazione storica.

OBIETTIVI METACOGNITIVI

· Attenzione ed interesse: 

· ascoltare; 

· prendere appunti;
· intervenire opportunamente in modo autonomo e costruttivo.

· Impegno:

· portare a termine il proprio lavoro, rispettando le scadenze;

· partecipare al dialogo educativo.

· Metodo di studio:

· organizzare il proprio tempo e lavorare con ordine;

· utilizzare  autonomamente fonti di informazione, strumenti;

· essere in grado di autovalutarsi.

OBIETTIVI COGNITIVI INTERDISCIPLINARI
· approccio razionale alla realtà attraverso categorie di analisi scientifica;

· comprensione di un testo, organizzazione e rielaborazione autonoma e critica dei contenuti;

· acquisizione di un metodo rigoroso ed organico nella consapevolezza delle  problematiche epistemologiche, relative all’indagine scientifica e ai legami che si  possono stabilire con gli altri ambiti disciplinari;

· corretto uso dei linguaggi attraverso la conoscenza e la padronanza delle loro strutture;

· recupero della memoria storica ;

· consapevolezza dei valori etici e civili e delle responsabilità individuali nella 
determinazione delle scelte storiche ;

· educazione ai valori estetici attraverso lo studio della forma e dell’immagine nella

dimensione spazio-temporale;

· approccio storico e critico alle problematiche religiose ed esistenziali.

da integrare con le competenze di base per le classi del primo biennio.
	Competenze
	Discipline coinvolte

	Asse dei linguaggi

	Lingua italiana:
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
	

	Leggere comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
	

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	

	Lingua straniera:
Utilizzare la lingua ……….. per i principali scopi comunicativi ed operativi
	

	Altri linguaggi
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
	

	Utilizzare e produrre testi multimediali
	

	Asse matematico

	Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
	

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi
	

	Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
	

	Asse scientifico-tecnologico

	Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e complessità
	

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	

	Asse storico-sociale

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
	

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	

	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	


Contenuti disciplinari

Pur nel rispetto delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento, e delle programmazioni dei diversi dipartimenti le singole programmazioni disciplinari saranno adeguate alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni. Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastiche e soggette a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.

Metodi e mezzi:
· libro di testo.

· Lezioni frontali

· Lezioni interattive.

· Schede e/o materiali predisposti dal docente.

· Lavori di gruppo, lavori in coppie di aiuto, lavori individuali.

· Tecnologie informatiche
· Multimedialità

· Didattica laboratoriale

· Visite e uscite didattiche per completare e approfondire argomenti svolti nelle

varie aree disciplinari

· altro …………………………………………………………………………………………………………
Strategie didattiche, metodi compensativi e dispensativi per alunni con DSA:
Attività, tematiche multidisciplinari:
Progetti:
Proposte per il viaggio d’istruzione:
Uscite e visite didattiche:
Il Consiglio di classe ha programmato, per l’anno scolastico in corso, le seguenti uscite didattiche, in numero massimo di …….. a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni e migliorarne la socializzazione:

	Destinazione
	Periodo
	Insegnanti accompagnatori


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Verifica e valutazione:
prove minime proposte a quadrimestre

	
	I° trimestre
N° prove (min)
	II° pentamestre
 N° prove (min)

	VERIFICHE
	
	


La valutazione, parte integrante della programmazione, ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi da parte dell’alunno e l’efficacia dell’intervento didattico.

Essa si articola in tre momenti:

La valutazione iniziale ha lo scopo di accertare le conoscenze di base, per poter attuare una programmazione mirata.

La valutazione formativa svolge una funzione di stimolo al miglioramento ed alla consapevolezza del percorso formativo individuale ed ha un’importante funzione per il recupero degli alunni e per l’eventuale adeguamento dell’intervento didattico.

La valutazione sommativa è espressa nello scrutinio intermedio e finale dopo un ciclo di formazione, consente di prendere atto dei risultati, in relazione agli obiettivi prefissati e ai progressi conseguiti, ed è utile per programmare eventuali interventi specifici di recupero.

La valutazione è espressa sulla base degli indicatori e dei criteri di giudizio concordati nell’ambito dei Dipartimenti e illustrati agli studenti, al fine di garantire trasparenza e partecipazione consapevole e responsabile al processo valutativo, da parte di questi ultimi.

I criteri di valutazione sono stati tradotti, nell’ambito dei dipartimenti, in descrittori di misurazione del livello di conoscenze, competenze e capacità, raggiunti da ogni studente, durante le varie tappe del percorso formativo. I docenti di ciascuna area hanno elaborato i descrittori nel modo più adatto allo specifico disciplinare, riservandosi di attribuire il punteggio alle varie voci, di volta in volta, in relazione a:

- progressi in itinere rispetto ai livelli di partenza, recupero delle carenze; risultati delle prove di verifica in itinere (al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi minimi);

- partecipazione al dialogo educativo e impegno nel lavoro a scuola e nel consolidamento e approfondimento individuale in orario extrascolastico;

- metodo ed autonomia nello studio (conoscenze, competenze, capacità di rielaborazione personale);

- qualità espressive, coerenza e consequenzialità logica;

- assiduità nella partecipazione, rispetto delle norme di comportamento e disciplinari. ( delibera n. 17 Collegio Docenti del 17/01/2012 e delibera n.20 Collegio Docenti del 15/05/2012).

I descrittori costituiscono, quindi, un valido sussidio per gli alunni, in quanto indicano loro gli elementi cui devono prestare attenzione nello svolgimento del loro lavoro; il punteggio sarà esplicitato agli studenti, in occasione di ciascuna verifica, in modo che essi possano rendersi conto del procedere del proprio percorso di apprendimento, abituandosi anche ad una corretta autovalutazione.
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